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Nel gigante di Coppa del Mondo La vittoria al norvegese Furuseth 
a Park City negli Usa l'atleta erede del grande Stenmark 
italiano dopo una disastrosa Gli azzurri salvati da Camozzi 
prima prova cade nella seconda terzo a sorpresa in classifica 

La neve di Tomba è nera 
Sbaglia come un principiante 

Pessima giornata per Alberto Tomba e splendido 
slalom gigante per Ivano Camozzi che ha conqui
stato un terzo posto abbastanza imprevedibile nei 
giorni della vigilia. Ha vinto lo straordinario norve
gese Ole Christian Furuseth, non più uomo nuovo 
ma già grande campione. Tomba, 21 nella prima 
discesa, non è riuscito a concludere la gara. Se
condo Pirmin Zurbriggen, ritirato Marc Girardelli. 

li i tr idui 

Alberto Tomba ha cominciato malo la stagione 

§ • PARK CITY Debutto nens-
simo per Alberto Tomba sulla 
insidiosa neve artificiale di 
Park City. Il campione olimpi
co aveva il pettorale numero 
11 e quel numero non era cer
tamente felice visto che sono 
bastati pochi passaggi per 
guastare la pista Ma la pista 
non spiega la pessima corsa. 
Alberto ha sciato male e si 
può anche sciare male a patto 
che si attacchi. Alberto non 
ha attaccato, ha sciato con 
impaccio e cautela e al termi
ne della prima discesa del «gi
gante» era lontano 2"35 dal 
magnifico capofila norvegese 
Ole Christian Furuseth. Un ba
ratro, uno spazio infinito che 
è difficile spiegare anche se sì 
sa che al momento Alberto 
funziona meglio tra i pali stret
ti che tra quelli larghi 

Se Alberto Tomba ha fallito 
Ivano Camozzi è stato mera-
vioglioso conquistando un ot
timo terzo nonostante l'eleva
to numero di pettorale, il 28. 
ivano era ottavo dopo la pri

ma discesa e dunque nelle se
conda ha guadagnato cinque 
posizioni. Bravissimo La pre
stazione de) giovane berga
masco addolcisce la pessima 
giornata del mumero uno az
zurro 

Nella prima manche Ole 
Christian Furuseth ha offerto 
un'impressione di grande po
tenza e di perfetta forma fisi
ca. Pensate, ha distanziato Pir
min Zurbnggen • ugualmente 
in splendide conmdizioni - di 
1"02. Meno limpido del previ
sto Marc Girardelli (nella se
conda discesa ha mancato 
una porta), appannato Armin 
Btttner che si è trasformato in 
un eccellente gigantista e che 
però è frenato da seri proble
mi fisici. 

Alberto Tomba non è riu
scito nemmeno a piazzarsi tra 
i primi 15 e cioè tra coloro 
che dopo la prima discesa 
hanno il diritto di sciare nel 
primo gruppo e ha dovuto 
partire ventunesimo nella se
conda manche che peraltro 

non è nuscito nemmeno a 
concludere (fuori dopo due 
porte) Giornata pessima, da 
dimenticare in fretta Ha vinto 
Ole Christian Furuseth che va 
già considerato l'erede wscan-
dinavo di Ingemar Stenmark 
Anzi potrà fare anche meglio 
visto che sembra bravissimo 
pure in discesa 

Pirmin Zurbnggen ha ben 
cominciato la fase americana 
della Coppa col secondo po
sto, anche se lontanissimo 
dall'incontenibile norvegese 
biondo 11 quarto posto di Ar-
min Bittner ribadisce che il ra
gazzo tedesco - sofferente alla 
schiena - è intenzionato a 
emergere anche tra i pali lar
ghi Ha fatto un ottima gara, 
forse agevolato dalla brevità 
del tracciato OUS 

IL GIGANTE 1. Ole Christian 
Furuseth (Nor) 2'14"56,2. Pir
min Zurbriggen (Svi) a 1"47, 
3. Ivano Camozzi (Ita) a2"0l, 
4. Armin Bittner (Rft) a 2"07, 
5 Hubert Strolz (Aut) a 2"42, 
6. Michael Von Gruenigen 
(Svi) a 2 '97, 7 Stefan Ebe-
rharter (Aut) a 3"09,8 Franck 
Piccard(Fra)a3"30 
LACOPPA1 Ole Christian Fu
ruseth punti 65, 2 Armìn Bitt
ner 44, 3 Pirmin Zurbnggen 
39, 4. Lars-Boerje Enksson 
(Sve) 25, 5. Marc Girardelli 
(Lux) e Guenther Mader 
(Aut) 23. 

mmmmmmmmmmmm~~ Primi giri sulla pista di Fiorano per il pilota francese 
Entusiamo, emozione e qualche difficoltà con il cambio automatico 

Prost, scuola guida su Ferrari 
Ore ,11,37 di una mattinata piovosa, ventosa, carica 
dì attesa: sulla pista di Fiorano si accende il 12 ci
lindri dì una rossa monoposto. Al volante lui, il pro
fessore, in arte Alain Prost. «Al primo giro su questa 
Ferrari, dì fronte alla gente, ai giornalisti, alle televi
sioni - ha poi detto il francese - mi sono sentito 
come un pivello al debutto. La professionalità qui è 
grande. Posso essere mondiale già nel 1990», 

LODOVICO BASALI! 

M MARANEUO. Che perda o 
che vinca la Ferrari riesce pur 
sempre a coinvolgere attorno 
a se il massimo dell'attenzio
ne. Vuoi per quel clima da 
bunker che ha sapulo cosi 
ben abilmente creare il suo 
fondatore; vuoi per la gente, 
per quel senso dì profanazio
ne che si prova varcando i 
cancelli della fabbrica. Ne sa 
qualcosa Alain Prost, si, pro
prio lui. Il vincitore di 39 gran 
premi e di tre titoli mondiali; 
ieri emozionato come un 
bambino al primo giorno di 
scuola. Tutto, in elietii, era 
contro II transalpino' la pista 
nuova e per giunta bagnata, la 
macchina, quella diavoleria di 
cambio automatico. Pochi giri 
cauti, poi qualche accelerata 
più decisa, anche alcune in
decisioni col cambio, specie 
in scalata. Scende Prost, si 
guarda intomo, viene immor
talato dai fotografi accanto al

la «640* di fronte ai box della 
pista privata di Borano, Poi si 
sbilancia: «Eh sr - ammicca -, 
questo cambio è propno tutta 
un'altra cosa nspetto a quello 
tradizionale che conoscevo. 
Ha dei tempi di risposta dav
vero inimmaginabili, tanto 
che non riesco ancora a dosa
re bene la pressione sull'acce
leratore. Ma è solo una que
stione di abitudine, specie se 
riuscirò a trovare un po' di 
calma, a non farmi prendere 
da questa pressione che av
verto addosso mentre guido. 
Vi garanlico che ero meno 
agitato quando sono salito per 
la prima volta su una mono
posto di Formula 1. Tutto co
munque qui è fantastico -
continua Prost -, a cominciare 
dai tecnici, dagli uomini, dal
l'ultimo dei meccanici. Avver
to soprattutto, a parte la mia 
momentanea situazione di 
panico, una grande serenità. 

Alain Prost entusiasta al termine del suo primo approccio con la Ferrari 

Che non ho certo avuto in 
questa stagione alla McLaren*. 
Dunque pieno di buone inten
zioni... -Non vi è alcun dub
bio. Alla Ferrari ora tutto fun
ziona bene, sono sulla via giu
sta, hanno un Inesauribile 
programma di sviluppo» Pun
ta già al quarto mondiale7 

•Sulla carta è certamente pos
sibile, ma sono convinto che 
sin dalla prima gara, dopo le 
prove che sosterremo in que
sti mesi invernali, potrò dimo
strare coi fatti quanto sosten-

gopra». 
E carico, è ottimista, il nuo

vo acquisto della Fenati. Qua
si non sente insediata la pro
pria posizione di top driver. 
«Per nulla - precisa Prost -, 
anche se devo ammettere che 
ci sono dei piloti giovani e 
rampanti, che magari posso
no essere anche più veloci di 
un decimo al giro. Ma che 
conta' lo credo di aver sem
pre dimostrato la mia filosofia: 
arrivare alla fine del campio
nato con un maggior numero 

di punti nspetto agli avversari, 
Solo Niki Lauda è riuscito, di
ciamo cosi, a -fregarmi per 
mezzo punto dopo una sta
gione iratissima. Non va di
menticato che anche se l'an
no scorso il tìtolo l'ha vinto 
Senna, io comunque, scarti a 
parte, gli sarei stato davanti. 
Qualcuno bravo, tra ì giovani, 
però c'è. Ad esemplo quell'A-
lesi, che oltre ad andar forte 
dimostra di guidare con il cer
vello». E in quanto a cervelli 
•fumano* quelli dello staff tec
nico di Maranello. Ormai tutto 
ruota attorno all'operato del
l'argentino Enrique Scalabro
ni, che è coadiuvato dall'inge
gnere De Silvestn, responsabi
le del cambio e da Henry Du-
ran che cura l'aerodinamica, 
mentre i motori sono seguiti 
dall'ingegnere Paolo Massai. 
«Verso fine gennaio presente
remo la macchina nuova -
precisa Pierguido Castelli, su
pervisore tecnico - . Sarà ab
bastanza diversa dall'attuale». 
•Sono gente creativa questi 
italiani - fa accanto Scalabro-
m -. Io ho lavorato con ì giap-
ponsi alla Williams, ma il livel
lo che c'è qui è superiore co
me professionalità». Tutti con
tenti dunque, tutti fiduciosi 
Ma intanto circola il nome di 
Steve Nichols, responsabile 
tecnico in McLaren, a cui ver
rebbe affidata l'attività di svi
luppo e spenmentazione 

Insediata la commissione doping-pesi, pronta un'altra per la Fihp insediata la commissione aoping-pesi, pronta un altra pi 

Il pattinaggio scivola sullo scandalo 
Per il Coni nuovo elettroshock 
Lavori a largo raggio per la giunta del Coni riunita 
ieri al Foro Italico. Scoppia il caso dell'hockey e 
pattinaggio su cui si apre un'inchiesta per appurare 
ipotetici brogli a favore dell'attuale presidente Ma-
tranga. Restano attive le commissioni sul doping e 
sullo scandalo dei pesisti, ma le decisioni si allonta
nano, Rapido accordo invece sulla vendita dell'er
ba dello stadio Olimpico. Ma questo è un affare. 

M ROMA Si moltiplicano le 
commissioni varate dal Coni 
per saperne di più sugli scan
dali che lo assediano. Accan
to a quelle sul doping e sulla 
federazione lotta e pesi, a 
quelle sui'lavori dello stadio 
Olimpico di Roma, eccone 
un'altra sulle irregolarità fede
rati. E a quest'ultima il compi
to di scoprire se gli esposti 
«presentati a dozzine» contro 

Matranga, presidente della fe
derazione hockey e pattinag
gio, sono fondati La stona 
non è poi molto diversa da 
quella che, un anno fa, fece 
commissariare il tennis di Gai-
gani accusato di gonfiare i vo
ti a suo favore nell'anno delle 
elezioni. Per Matranga quindi 
si parla di brogli più o meno 
pilotati per conservare il pote

re e ottenuti dando etichetta 
di società agonistiche a sem
plici operazioni burocratiche 
affiliazioni fittizie, partecipa
zioni solo sulla carta, squadre 
inesistenti, cui farebbero tutta
via riscontro voti e contnbutì 
veri e sostanziosi Su questo 
ennesimo pasticcio la giunta 
esecutiva del Coni si è riunita 
ieri, ma ha rinviato appunto 
ad una commissione il compi
to di scopnre la verità Compi
to arduo, lo dice il presidente 
Gallai che ha annunciato m 
conferenza lampa una pro
pria filosofia della ragion pra
tica. Riferendosi infatti ai casi 
di doping, che peraltro diven
tano una questione «non più 
lasciata all'autonomia delle 
federazioni*, Gattaì ha affer
mato: «Preterirei mettere una 

pietra sopra il passato e pen
sare al futuro perché sono 
convinto che i processi sono 
necessan ma spesso nguarda-
no cose su cui non è più pos
sibile intervenire» Impotenza 
o valutazione di opportunità7 

Probabilmente tutte e due le 
cose, mal giustificate dalla va
langa di fatti e vicende cui 
l'ente sportivo fa fronte. L'anti
doping, prima di tutto, che è 
da regolamentare ancora in 
molte federazioni ma che da 
ieri è funzionante anche nel 
basket e persino nella caccia. 
E le pressioni delle federazio
ni, il calcio di Matarrese in te
sta, che chiedono una diversa 
divisione dei proventi del To
tocalcio e che Gallai ha rinvia
to Il museo dello sport che il 
Coni vorrebbe apnre nell'edi

ficio del Foro italico oggi de
stinato ad. aula bunker per i 
processi ai terroristi e per il 
quale Cattai e Pescante si so
no incontrati con Andreotti 
nei giorni scorsi. 

Poi i mille problemi solleva
ti dalla ristrutturazione dello 
stadio Olimpico che, tra l'al
tro, ha fatto saltare il Golden 
Gala di atletica leggera e molti 
impegni del nuoto pervia del
la trasformazione della pisci
na del Foro Italico in sala 
stampa per il mondiale di cal
cio E per finire il problema 
dell'erba di questo stadio che 
qualcuno vuole vendere come 
souvenir finiti i Mondiali. An
che di questo si è occupata la 
giunta del Coni, facendo capi
re che alla fine sarà certamen
te un affare Q U.S. 
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